
SICHTERMANN Helmutt (Bartschin, Germania, 1915 - Freiburg im Breisgau, 2002)

Illustre esponente della scuola tedesca di archeologia, visse a Roma gran parte della

sua vita operando nell’ambito dell’Istituto archeologico germanico.

Dopo gli studi di archeologia, storia dell’arte e filosofia nella Università di Berlino,

culminati in un dottorato su “Ganimede nell’arte antica”, nel 1949 cominciò la sua

collaborazione con l’Istituto archeologico germanico dapprima nella sede di Berlino,

poi in quella di Madrid. Nel 1955 si trasferì a Roma dove rimase fino alla pensione

dirigendo la fototeca per la quale organizzò numerose campagne fotografiche in tutta

Italia.

Uomo eclettico e raffinato, brillante conferenziere, coltivò vasti interessi culturali:

dallo studio della scultura classica (acquisì una approfondita competenza nel campo

dei sarcofagi romani) a quello della filologia e della storia (coltivando in particolare

la ricerca su Winkelmann), al collezionismo, specializzandosi in quadri con vedute di

Napoli.

Entrò nel Gruppo dei Romanisti nel 1976.


